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SULLA POSIZIONE SISTEMATICA DEL GENERE 
DI «u ESTRIDI» ANTROPHASIA (Dipr.). 


Sebbene anche autori modernissimi (p. e. Malloch (!)) ten- 
dano a conservare la famiglia degli Estridi nel suo classico 
senso, cioè come distinta famiglia a sè nel grande gruppo dei 
Miodarii, si va tuttavia diffondendo l’idea di considerarla come 
un aggregato artificiale di generi appartenenti a diverse famiglie 
e ridotti all’atrofia delle parti boccali dalle loro speciali abi- 
tudini parassitarie. Così già nella classficazione del Girschner, 
da me adottata nel terzo volume del Catalogo dei Ditteri pa- 
leartici (1907), i generi Pharyngomyia e Cephenomyia sono 
messi coi Calliforini, mentre il gen. Gastrophilus è ascritto ai 
Muscidi (Antomiidi). 

Altre forme, quali Au/acocephala Macq. (4 Aulacocephalopsis 
Tyler Townsend 1918), Therobia Brauer (+ Therobiopsis T. T. 
1918) e Tachinoestrus Portschinsky 1887, sono da tempo ascritte 
ai Tachinidi veri, nei pressi del gen. Triæa, o meglio del gen. 
Ormia, che ha gli sterniti addominali scoperti. Per esse e pei 
generi Momotrica, Xanthoestrus, Aystomima, Plesiooestrus, Chau- 
loestrus, Rondanicoestrus e Proaystomima da lui istituiti, il 
dott. Villeneuve (?) ha formato il gruppo dei Tachinoestridi, 
che egli vorrebbe riunire a quello degli Estridi, collocandolo 


(1) Notes on Australian Diptera. No V. Proc. of the Linn. Soc. of N. S. W., L, 
Sme yti925, p. 36. 

(2) Sur quatre formes nouvelles se rapportant aux « Oestridae dubiosae B. B. ». 
Ann. Mus. Nat. Hung., XII, Budapest 1914, p, 433-142. — A New Species of Tachino- 
Oestrid from South Africa. Ann. of the South Afr. Mus., XV, Cape Town 1916, 
p. 165-163. - L’Oestridomorphisme. Diptera, II, Paris 1925, p. I-4. — Quelques 
mots sur les Tachino-Oestrides. 0707074, IV, Wien 1925, p. 24-26. — Descriptions 
de nouveaux Tachino-Oestrides. Z. C., p. 48-52. 
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con questi ultimi nei Tachinidi. Ma il carattere del postscu- 
detto, scoperto e messo in valore dal Malloch (*), ci dice che 
i Tachinoestridi, che hanno tutti il postscudetto sviluppato, 
sono dei veri Tachinidi; mentre gli Estridi, nei quali tutti il 
postscudetto è ridotto, sono nella gran maggioranza dei Calli- 
foridi o dei Sarcofagidi, in quanto presentano delle setole ipo- 
pleurali. Del resto lo steso dott. Villeneuve (2) riguardava come 
un Calliforino il gen. Villenewviella Austen 1914. Í 

Ai Muscidi (Antomiidi) appartengono i Cobboldiini (Coð- 
boldia e Rodhainomyia, con nervo trasversale terminale) ed i 
Gastrofilini (Gastrophilus e Gyrostigma, senza nervo trasversale 
terminale), per la mancanza delle ipopleurali, per la riduzione 
delle calittre e per l’adattamento gastricolo-chillvoro delle 
laxye: 

Infatti le condizioni etologiche delle larve, come fu mo- 
strato recentemente dallo Shannon (*), tornano di appoggio alle 
tesì sopra enunciate. Le larve dei Muscidi (i cui adulti sono 
senza ipopleunrali e col postscudetto ridotto) si nutrono tipica- 
mente di materie vegetali in decomposizione o viventi, o di 
escrementi di mammiferi erbivori, (che alcune siano predatrici 
o si nutrano anche di materie animali in decomposizione, pare 
un adattamento recente, in via di formazione); nulla di strano 
dunque che le larve dei Cobboldiini e dei Gastrofilini si siano 
adattate a vivere in diversi tratti del tubo digerente di mam- 
miferi vegetariani (elefanti, equidi e rinoceronti). Le larve dei 
Calliforidi e dei Sarcofagidi (i cui adulti hanno ipopleurali, 
ma presentano postscudetto ridotto) non si trovano mai in e- 
scrementi di erbivori, nè tanto meno in materie vegetali; vi- 
vono bensì in escrementi di onnivori (uomo) o di carnivori, o 
tipicamente in materie animali morte o in decomposizione, o in 
animali viventi, come vermi, molluschi e sopratutto vertebrati, 
nei quali ultimi non si trovano mai nel tubo digerente, ma di 


(ij) A New Character for Differentiating the Families of Muscoidea. Z70%. 
News, XXXIV, Philadelphia i923, p. 57-58. Vedi anche Shannon R. C. Notes on 
Calliphoridae. /nsec. /nscitiae Menstr., XII, Washington 1924, p. 20. 

(2) Austen E. E. On Diptera collected in the Western Sahara by D. Ernst 
Hartert, with descriptions of new species. Novit. Zoolog., XXI, london 1914, p. 274, 
lettera del dott. Villeneuve al magg, Austen. | 

(3) Nearctic Calliphoridae, Luciliini. /nsec. Insciliae Menstr., XII, Washington 
1924, p. 69-70. 
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regola in`tessuti cutanei o nelle loro immediate vicinanze; non 
è poi raro il caso che siano ematotaghe di vertebrati autotermi. 
È facile dunque comprendere che gli « Estridi » cuticoli e ca- 
vicoli non rappresentano che alcuni adattamenti più specializ- 
zati di quello generale dei Calliforini, ai quali sono in massima 
parte da ascrivere. Le larve dei Tachinidi (4- Dexiidi) i cui 
adulti hanno ipopleurali e postscudetto bene sviluppato, si sono 
invece adattate a vivere a spese di altri artropodi, sopratutto 
insetti, in qualità di endofagi tipici. E l’unico Tachinoestride 
di cui si conosca qualcosa (Rondaniccestrus) ha appunto larve 
entomofaghe. 

Risulta da quanto sopra che sotto il nome di « Estridi » 
si sono sempre descritti dei Miodarii superiori (Calliforidi) od 
al più del Miodarii medii (Muscidi); non è mai accaduto, e non 
sembrava possibile, di descrivere come « Estride » un Miodario 
inferiore, appartenente agli Acalitteri. 

Nondimeno il dott. Grünberg ha pubblicato nel 1906 (*) un 
genere di « Estridi » col nome di Tackinoestrus (colla specie 
tipica T. fenestratus di Sierra Leone), ascrivendolo agli Oestridae 
typicae e più particolarmente ai Culicolae, presso Oestromyia. 
Siccome esisteva già un genere Tachinoestrus Portschinsky del 
1887, il dott. Speiser nello stesso anno 1906, in un suo lavoro 
generale sulla famiglia degli Estridi (?) ha cambiato il nome 
generico proposto dal Grünberg in quello di Anthophasia, di- 
chiarandone contemporanemente l'appartenenza ai Tachinidi, 
nel gruppo Triva. 

Qualche anno fa io ho ricevuto dall’ Asmara, per mezzo 
del Cap. Ferraro, un grosso invio di Tabanidi e più partico- 
larmente di Pangonia beckeri Bezzi, frammezzo ai quali si tro- 
vava un esemplare maschio di Anthophasia fenestrata Grùnb., 
che mostrava con essi qualche superficiale somiglianza. Esami- 
nando tale esemplare si vede subito che la forma del capo colla 
fronte olometopa, la mancanza di postscudetto prominente, la 
completa assenza di setole o di peli ipopleurali, le calittre ri- 
dottissime, gli sterniti addominali completi, lo escludono dai 


(1) Einige Mitteilungen über afrikanische Oestriden, 2. Eine neue afrikanische 
Oestride. St/zungsber. der Ges. naturforsch. Freunde Berlin 1906, p. 39-46. 

(2) Die Dipterenfamilie der Oestriden. ScAriften d. Phys.-Ukron. Ges. zu König- 
berg, XLVII, Königsberg 1906, p. 302. 
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Tachinidi e dai Miodari superiori. La nervatura alare, co] 
quarto nervo rivolto in basso verso l’ estremità, e sopratutto 
colla cellula anale fornita all’ angolo esterno interiore di un 
esteso prolungamento acuto, palesano ancor meglio la sua na- 
tura di Miodario inferiore od Acalittero. 

Fra.le numerose famiglie in cui si dividono gli Acalitteri, 
il gen. Anthophasia appartiene alla sezione Tephritomorphae ed 
al gruppo Tephritoidea nella classificazlone del prof. Hendel ('), 
e precisamente alla famiglia Tachiniscidae, istituita dal dott. 
Kertész (2) per un singolare dittero dell’ America del Sud. La 
grandezza e robustezza del corpo (senza riscontro in altri A- 
calitteri), col largo addome arrotondato e marginato, la forma 
delle antenne col secondo articolo più lungo del terzo, le file 
di setole aculeiformi all’ orlo posteriore del dorso del torace e 
dello scudetto, le 2-3 file di setole mesopleurali, ecc., sono 
comuni a Tachinisca ed a Anthophasia. Si aggiunga che il ge- 
nere africano Bibundia (colla specie tipica B. hermanni del 
Camerun), descritto dal Bischof (°) come appartenente agli 
Ortalidi, è indubbiamente un Tachiniscide, anche a parere del 
prof. Hendel (*); sembra anzi probabile che Anthophasia non 
ne sia altro che un sinonimo. 

I tre generi di Tachiniscidi finora noti si possono distin- 
guere come segue. 

1 (2). Vibrisse sviluppate; ocelli presenti; fronte relativa- 
mente stretta (non più larga di un occhio), con cinque pala di 
frontali bene sviluppate; antenne più corte della faccia, col 
secondo articolo di poco più lungo del terzo; addome con seg- 
mentazione distinta, fornito di setole aculeiformi all’ orlo po- 
steriore di ciascun segmento, anche sul ventre; ali col piccolo 
nervo trasversale posto verso il mezzo della cellula discoi- 
dale . Tachinisca Kert. 

2 (1). Vibrisse ed ocelli mancanti; fronte larghissima (3-4 
volte più larga d’un occhio), senza setole frontali; antenne 
lunghe come la faccia, col secondo articolo 2-8 volte più lungo 


(1) Die paltiarktischen Muscidae acalyptratae Girsch. = Haplostomata Frey nach 
ihren Familien und Gattungen. I. Die Familien. 0707074, £, Wien1922, p. 151 e 255. 

(2) Eine neue Familie der acalyptraten Musciden. Ann. Mus. Nat. Hung., I, 
Budapest 1903, p. 350-358, tab. XV. 

(3) Neue Dipteren aus Afrika. Wien. entom. Zeit., XXII, Wien 41903, p. 41-42. 

(4) Wytsman'’s Genera Insectorum, Fasc. 157, Platystominae, Bruxelles 1914, p. 169 
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del terzo; addome senza macrochete; piccolo trasversale posto 
` dopo il mezzo della discoidale. 
3 (4). Segmentazione addominale distinta; secondo articolo 
delle antenne lungo 3 volte il terzo . Bibundia Bisch. 
4 (3). Segmenti dell'addome fusi fra di loro superiormente; 
secondo articolo delle antenne lungo 2 volte il terzo 
) Anthophasia A 
La me cyaneiventris Kert. è nota del Perù e della 
Bolivia; oltre agli esemplari tipici del Museo di Budapest 
(5 Sira io ne ho visto 2 altri, pure provenienti da Stau- 
dinger, nella collezione del dott. J. Escher-Kiindig di Zurigo; 
ed uno, appartenente al Museo Zoologico dell Università di 
Helsingtors, mi venne recentemente mostrato dal dott. R. Frey. 


